
pNuove mode In America le chiamano «gorettes», hanno il motto delle «3r»: ricicla, riusa, riduci

p Paradisi perduti Preferiscono i pannolini lavabili o ecologici rispetto a quelli usa e getta

Diciamo subito che si danno un
gran daffare: contro la sedentarie-
tà dei piccoli organizzano il piedi-

bus (dal Nido in poi a scuola tutti
insieme... a piedi!) mentre con i ri-
fiuti organici - basta un vasetto sul
davanzale - danno l’avvio a mi-
ni-compostaggi. In casa non spreca-
no acqua né energia. Scelgono de-
tersivi «bio allegri», l’aceto al posto
dell’ammorbidente e i bambini li ve-
stono con tessuti di fibre naturali e
non trattate, nutrendoli con prodot-
ti da agricoltura biologica e dotan-
doli di giocattoli (pochi) in legno o
stoffa.

Riciclano. Educano al verde. Con-

sumano solidale. Sono le ecomam-
me.

Negli Usa hanno testimonial qua-
li Julia Roberts, e nella New York,
capitale del cool, l’Eco Mom Allian-
ce - con il suo annesso e connesso
giro di affari - è diventato punto di
riferimento per l’ambientalismo. In
tutto il mondo, poi, proliferano i siti
e i blog: da greenandcleanmom ne-
gli Usa, alle maman-bio francesi, al
WomenEnvironmentalNetwork in-
glese, all’italiano www.ecomamme.
it.

Al motto delle 3r: Ricicla, Riusa,
Riduci, le gorettes, come le chiama-
no in America, tengono a precisare
che non sono quaqquere o eco-an-
siose o angeli della pattumiera vota-
te al sacrificio. Semplicemente vo-
gliono difendere i propri figli dalle
minacce ambientali per garantire
un futuro e un pianeta migliore.

Buttandosi alle spalle mezzo seco-
lo di usa e getta, le ecoguerriere
combattono a colpi di consigli so-
prattutto grazie a Internet, che fa da
megafono al loro stile di vita e crea
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Culture

La carica delle eco-mamme

Vogliono difendere i propri
bambini dalle minacce ambien-
tali per garantire loro un futuro
migliore... Sono le mamme ver-
di e hanno nostalgia per tante,
forse troppe, abitudini frugali.
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Il fiume scende dalle monta-
gne e attraversa la pianura bagnan-
do la campagna e le città, poi si but-
ta nel mare. Un giorno però arriva
un grossa tempesta che sconvolge
la sua calma... Una storia semplice
semplice che Florence Faval ci rac-
conta con parole e immagini nel de-
lizioso libriccino intitolato Il fiume,
edito dalla casa editrice veneta da
lei fondata esattamente dieci anni,

le Editions du Dromadaire, insie-
me al marito Pierre Hornain, pre-
maturamente scomparso un paio
di anni fa.

Il fiume, del quale pubblichiamo
alcune immagini in questa pagina,
è un libro a fisarmonica con acqua-
relli e incisioni originali, contenuto
in una custodia stampata a mano.
Un libro d’artista per piccoli e adul-
ti.❖

Lanotte si addormenta

e il fiume si rilassa
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